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SENTENZA DEL TRIBUNALE SULL’OPERAZIONE DI VIA IV NOVEMBRE

BoxinterratiaNoli
leareetornano

inmanoalComune
Respinta l’istanzadella societàcostruttrice

GIANLUIGI CANCELLI

SAVONA. Il Comune di Noli potrà
riacquisire la disponibilità delle
aree a suo tempo destinate a par-
cheggio in parte privato (circa una
novantina di box) e in parte pubbli-
coarotazionesulleareedel rilevato
ferroviario nella zona di San Para-
gorio, immediatamente a monte
dell’Aurelia e apochedecinedime-
tri di distanza dalmare.
Ma non solo. Con la sentenza

emessa nei giorni scorsi, il giudice
delTribunaledi SavonaLorenaCa-
naparohacompletamenterigettato
l’azione giudiziaria intentata dalla
società concessionaria dell’inter-
vento (Progetto Noli Spa), acco-
gliendo invece le istanze risarcito-
rie avanzate sia dal ComunediNoli
(rappresentato in giudizio dagli av-
vocati Mauro Vallerga e Filippo
Scorcucchi) che dal geometraMas-
similiano Cinoglossa, responsabile
del settore lavori pubblici del Co-
mune rivierasco, (difeso dall’avvo-
catoEmilianoBottazzi dello studio
VallergadiGenova).Lasocietàcon-
cessionaria dell’intervento è stata
infatti condannata a pagare un ri-
sarcimentodi 870mila e 742euro a
favore della pubblica amministra-
zione per i danni conseguenti al-
l’inadempimento dei lavori, e di 11

mila euro a favore del funzionario
delComuneper la lesionedell’ono-
re e della reputazione subiti in con-
seguenza delle accuse rivoltegli e
poirivelatesi totalmente infondate.

«Lacosapiù importante - sottoli-
nea con evidente soddisfazione
l’avvocato Filippo Scorcucchi - è
che finalmente il Comune di Noli è
riuscitoariprendereinmanolapie-
na disponibilità delle aree interes-
satedalprogettoecheaquestopun-
to potrà cercare un nuovo partner
per poter finalmente portare a ter-
mine l’opera e garantire a numero-
se famiglie nolesi la consegna di
quei parcheggi interrati per i quali
avevanoasuotempoversatoallaso-
cietà “Cega Spa” ingenti somme di
denaro per l’acquisto dei box, che
mipare si aggirino intronoalmilio-
ne e 400mila euro. Personalmente
sono soddisfatto, perchè posso dire

che con la sentenza emessa dal Tri-
bunale di Savona giustizia è stata
fatta».
Quella che è stata discussa l’altra

mattina in Tribunale a Savona, da-
vanti alla dottoressa Lorena Cana-
paro, è una vicenda che si trascina
daormaidiversianniecheriguarda
il parcheggio in parte privato e in
partepubblicocheilComunediNo-
li aveva deciso di realizzare sulle
aree dell’ex rilevato ferroviario di
San Paragorio.
Dopo l’aggiudicazione nel 2007

del procedimento di project finan-
cing , la società concessionaria
“Progetto Noli Spa” era stata inte-
ressata dal fallimento del socio di
maggioranza, la “AngeloCegaSpa”,
avvenuto quando però numerose
famiglienolesiavevagiàversatoalla
società Cega caparre per l’acquisto
deibox incostruzioneperunvalore
di unmilione e 400mila euro.
«da quelmomento - spiega anco-

ra l’avvocato Scorcucchi - il Comu-
nehacercatoinognimododitutela-
re i cittadini promissari acquirenti,
attivandosi affinchè la società con-
cessionaria, nel frattempo ricapita-
lizzata dai soci di maggioranza, po-
tesse ultimare i lavori».
Untentativocheperòsièrivelato

inutile, perchè nell’estate del 2010
laprocuradellaRepubblicadiSavo-
naavevariscontratochealcunedel-
le opere sino a quel momento ese-
guite erano difformi dalla conces-
sioneediliziarilasciatadallaConfe-
renza dei servizi. A partire dalla
tombinatura del rio Stradella (rio
che scorre in prossimità delle aree
diinterventoecheilprogettoimpo-
neva di regimentare) che metteva-
noaddirittura inpericolo lapubbli-
ca incolumità.
Irregolarità per le quali nell’otto-

bredelloscorsoannoilTribunaledi
Savona condannò a un anno e due
mesidi reclusione ilpresidentedel-
la “Progetto Noli spa” Giorgio Boc-
chino, ildirettoredei lavoriFrance-
sco Boca e il titolare dell’impresa
costruttrice AdrianoGuatti.
cancelli@ilsecoloxix.it
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Il cantiere per la realizzazione del park interrato in via IVNovembre aNoli

IL CASO

RISARCIMENTO
La “ProgettoNoli
spa” condannata
a un risarcimento
di 870mila euro

al Comune

A LOANO LO SFOGODEL PADRE

«Multatial funerale
delnostrobambino»
Soro: «I vigili nonsapevanodichieraquell’auto»

Lo spiazzo antistante il cimitero di Loanodove è avvenuto l’episodio

LOANO. «Sono offeso per la man-
canzadi sensibilitàmostratadai vi-
gili. In questi casi ci vorrebbe solo
un po’ di umanità, ma purtroppo
non ne abbiamo trovata».
Si sfoga così il papà del bimbo di

appena tre settimane morto dopo
una gravidanza difficile e un parto
prematuro all’ospedale Gaslini di
Genova e che è stato sepolto nel ci-
miterodiLoano, la città in cui vivo-
no i genitori, lo scorsomartedì, do-
po una cerimonia funebre in forma
strettamente privata.
Unfattogiàdipersédrammatico

(il piccolo era nato ad appena sei
mesi dall’inizio della gravidanza e
dopo un parto gemellare che ha ri-
sparmiatosolo il fratellino), chesiè
concluso con una “sorpresa” a dir
poco inopportuna, ossia con tanto
dimultalasciatasulparabrezzadel-
l’autoparcheggiata fuoridal campo
santo, e con la conseguente prote-
sta dei genitori che si sono recati
immediatamente al Comando di
polizia municipale per chiedere il
ritirodellacontravvenzioneedipo-
ter parlare con il comandante.
«Purtroppo ci hanno detto che in
quel momento non era possibile –
continua il padre, sconvolto – Gli
agenti ci hanno solo spiegato che
potevamo scegliere di fare ricorso

oppure pagare subito potendo così
contare sullo sconto di legge. Ero
fuoridime.Allafinehodecisodipa-
gare permettere fine a quella gior-
nata così penosa. Sarebbe bastata
un po’ di comprensione. Avevamo
appenadetto addio anostro figlio».
«Gli agenti presenti in zona non

possono non aver visto che era in
corso un funerale: oltretutto è du-
rato appena una ventina di minuti,
e noi, ovviamente sconvolti, aveva-
mo sì parcheggiato in modo scor-
retto,manon tale chepotesseesse-
red’intralcioanessuno», conclude.
Amareggiato, il comandante del-

la polizia municipale di Loano,
Gianluigi Soro, risponde così:
«Quella mattina ero in Questura a
Savona per una riunione tecnica, e
sono stato avvisato dai miei agenti
di ciò che era accaduto: davanti alla
delicatezzadellaquestione, lihoin-
vitatiaforniresubitoilmionumero
di cellulare ai genitori e mi sono
detto disponibile a incontrarli non
appenaavessiconclusoquell’impe-
gno.Citenevomolto,mapurtroppo
non si sono fatti sentire», spiega il
comandante Soro. Che aggiunge:
«Gli agenti hanno multato tutte le
auto in sosta inquel trattodi strada
incurva,nonpotevanosaperedichi
fosse quella precisamacchina».


